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Santo ROSARIO  
Con i commenti della comunità 

Venerdì 24 Maggio 2024 



 
INTRODUZIONE 
 
La Chiesa, in questo mese dedicato alla Vergine Maria, ci invita a riscoprire il 
valore della preghiera e la fiducia nella presenza materna di Maria e la sua 
preghiera di intercessione per la Chiesa ed il mondo intero e oggi la vogliamo 
fare invocando sul mondo intero la Pace. 
 
 
“Riscoprire il Rosario significa immergersi nella contemplazione del mistero di 
Colui che «è la nostra pace» avendo fatto «dei due un popolo solo, abbattendo il 
muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia» (Ef 2, 14). Non si può 
quindi recitare il Rosario senza sentirsi coinvolti in un preciso impegno di servizio 
alla pace, con una particolare attenzione alla terra di Gesù, ancora così provata, e 
tanto cara al cuore cristiano. Come si potrebbe fissare, nei misteri gaudiosi, il 
mistero del Bimbo nato a Betlemme senza provare il desiderio di accogliere, 
difendere e promuovere la vita, facendosi carico della sofferenza dei bambini in 
tutte le parti del mondo? Come si potrebbero seguire i passi del Cristo rivelatore, 
nei misteri della luce, senza proporsi di testimoniare le sue beatitudini nella vita 
di ogni giorno? E come contemplare il Cristo carico della croce e crocifisso, senza 
sentire il bisogno di farsi suoi «cirenei» in ogni fratello affranto dal dolore o 
schiacciato dalla disperazione? Come si potrebbe, infine, fissare gli occhi sulla 
gloria di Cristo risorto e su Maria incoronata Regina, senza provare il desiderio di 
rendere questo mondo più bello, più giusto, più vicino al disegno di Dio?”  
 

(cfr. Dalla Lettera “Rosarium virginis Mariae” di Papa Giovanni Paolo II) 
 



Ad ogni mistero dopo la lettura di un brano del Vangelo verranno letti tre 
commenti con riferimento alla Pace in noi, in famiglia, nel mondo. I commenti 
sono stati realizzati da alcune delle nostre famiglie della comunità, in ordine di 
successione sono le Famiglie: Bozza, Carpano, Cireddu, Incelli, Minghetti, 
Monachesi, Monica, Pezzella, Pigliacelli, Ricciardi, Rossi, Ruggeri, Santamaria, 
Sticco, Paparella e tre pensieri sulla Pace all’inizio, prima e dopo le litanie dalle 
famiglie: Colavecchia, Massimetti, Concetta. 
 

Canto Iniziale 
 
PENSIERO SULLA PACE  
In queste ore la Pace è molto a rischio in tutto il mondo, perciò adesso più che 
mai è giusto invocare Maria come “Madre del mondo e Regina della Pace”. 
Tutti noi desideriamo ardentemente che nel mondo regni una Pace sovrana e 
duratura ma perché questo avvenga, noi Cristiani, dobbiamo prima far sì che la 
Pace regni nel nostro cuore, nelle nostre famiglie, nelle città che abitiamo, 
nella Nazione e nella Chiesa. Per ottenere la Pace occorre pregare, amare, 
soffrire, eliminare dal nostro cuore ogni sentimento di violenza, di 
sopraffazione, di intolleranza e di indifferenza. Maria icona e Stella della Pace, 
ci ottenga da Gesù, principe della Pace, questo Dono prezioso di cui il mondo 
ha tanto bisogno… prima che sia troppo tardi!!! 
 
Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 
 
O Dio vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 



Gloria … 
 
Lodato sempre sia  
il Santissimo nome di Gesù, di Giuseppe e di Maria. 
 
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e porta 
in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia 
 

PRIMO MISTERO GAUDIOSO: l’angelo annuncia a Maria la nascita di Gesù.  

 
L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena 
di grazia: il Signore è con te». L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù». (Luca 1,26-28.30-31)  
 
IN NOI 
"Preghiamo affinché, come Maria piena di grazia, troviamo la pace nel 
profondo dei nostri cuori e impariamo a riconoscere il dono che ci è stato 
affidato, la vita, e il suo senso meraviglioso" 
 
IN FAMIGLIA 
La Sacra Scrittura quando parla di pace ci consegna espressioni molto brevi ma 
capaci di far guardare lontano. Una di queste è “Misericordia e verità si 
incontreranno, giustizia e pace si baceranno (Salmo 84,11). A dire che il desiderio 



di vita piena e felice, seme nascosto nel cuore di ciascuno di noi, può fiorire 
quando le relazioni sanno rivestirsi di questi quattro punti cardinali. Una delle 
più celebri frasi pronunciate da Madre Teresa riguardante la pace è: "Cosa puoi 
fare per promuovere la pace nel mondo? Vai a casa e ama la tua famiglia." Nel 
nome della pace non dovremmo mai dividerci, ma "camminare", non 
camminare accanto, ma camminare insieme.  La pace è un modo di vivere che 
si trasmette con l’esempio, con la pratica della mitezza, della riconciliazione, 
del superamento dei conflitti. Solo così è possibile generare relazioni “buone” 
e sviluppare una cultura della pace. Alla pace si viene educati, come ad uno 
stile di reciprocità e di accoglienza dell’altro, che ha nella famiglia il suo luogo 
primario di apprendimento e di testimonianza. Convivere è un’arte. Quando si 
parla di vita familiare la frase si adatta perfettamente. Nella famiglia si 
sperimenta il legame interpersonale, che è poi legame sociale. Lì si compie la 
prima esperienza di convivenza civile. La famiglia è la prima agenzia di 
socializzazione, il posto dove si apprende a vivere in una comunità e, quindi, in 
una società. È un incubatore di relazioni fondate sul rispetto e sul 
riconoscimento reciproco, tra generi e generazioni, tra uomini e donne, tra 
giovani e anziani. Per questo la comunità familiare rappresenta una 
insostituibile scuola di pace, insegnando a superare l’avarizia del cuore 
nell’andare verso l’altro, come Papa Francesco ricorda nell’esortazione 
apostolica “Amoris Laetitia”.  
 
NEL MONDO 
Santa Maria aiutaci Tu!!! Dona la pace a tutto il mondo. Riempi i nostri cuori 
d’amore per Dio, nella speranza che il mondo ritrovi la fiducia nel Signore e si 
salvi dai mali che oggi lo affliggono e lo guidi alla gioia senza fine. 
 



Padre nostro, Ave Maria, Gloria al padre, Lodato sempre sia, Gesù mio 
 

SECONDO MISTERO GAUDIOSO: Maria fa visita alla cugina Elisabetta.  

 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Elisabetta fu 
colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». (Luca 1,39-40. 41b-42.45) 
 
IN NOI 
Signore fa che anche noi possiamo trovare una fede profonda e 
incondizionata che sappia portare gioia nelle vite di chi incrocia il nostro 
cammino come fece Maria che con la sua Grazia fece sussultare di gioia il 
bimbo nel grembo di Elisabetta. Dacci la capacità di scegliere le strade dove la 
nostra fede diventi sempre più intensa e gioiosa. 
 
IN FAMIGLIA 
L'incontro di Maria con l'anziana cugina Elisabetta, entrambe future madri x 
dono di Dio, è sicuramente un momento di grande gioia e la vera gioia è anche 
pace, perché dove risiede l'una ritroviamo anche l'altra. La pace è un dono che 
dobbiamo conquistare in primis per noi e poi per la famiglia e in quest'ultima 
significa "volersi bene ". Questo richiede impegno nel rapporto di convivenza 
e quindi fiducia, libertà, rispetto, umiltà e perdono. Chiediamo a Maria di fare 
entrare nelle nostre famiglie il suo saluto gioioso e, come dice Papa Francesco, 
chiediamo di aiutarci a non chiudere mai una giornata senza aver fatto pace. 



NEL MONDO 
Maria è la vera protagonista al servizio di Dio e con il suo assenso ha accolto 
nel proprio grembo il Signore. La visita di Maria ad Elisabetta ha lo scopo di 
annunciare la nascita di Gesù, così come oggi il compito è portare il Signore 
sempre con noi e pertanto noi siamo i suoi tabernacoli viventi e lo custodiamo 
per tutta la nostra vita e solo così potremmo avere una pace interiore che ci 
conduce alla pace in famiglia e nel mondo e questa sarà una benedizione per 
tutti. 
 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al padre, Lodato sempre sia, Gesù mio 
 

TERZO MISTERO GAUDIOSO: Gesù, il figlio di Dio, nasce dalla Vergine Maria. 

 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea 
alla città di Davide chiamata Betlemme. Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per [Maria] i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, 
lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio. (Luca 2,1.4a.6-7) 
 
IN NOI 
"Anche noi, come Maria, con il nostro "Eccomi" accettiamo il disegno di Dio 
per noi, l'animo felice nell'accogliere gli altri; gioire nel donare l'amore e sicuri 
della realizzazione piena, nel nostro cuore, del Regno di Dio." 
 
 



IN FAMIGLIA  
Ritornano alla nostra mente i fatti e le circostanze che fanno da cornice alla 
nascita del Figlio di Dio, e il nostro sguardo si sofferma sulla grotta di 
Betlemme e sul focolare di Nazaret. Maria, Giuseppe, Gesù Bambino sono ora 
più che mai al centro del nostro cuore. Che cosa ci dice, che cosa ci insegna la 
vita semplice e meravigliosa della Sacra Famiglia? La nascita di Gesù significa, 
come riferisce la Scrittura, la realizzazione della pienezza dei tempi, il 
momento scelto da Dio per manifestare in maniera completa il suo amore agli 
uomini, donandoci il proprio Figlio. La volontà divina si compie in mezzo alle 
circostanze più normali e comuni: una donna che partorisce, una famiglia, una 
casa. L'onnipotenza divina, lo splendore di Dio, passano attraverso l'umano, si 
uniscono all'umano. Da allora noi cristiani sappiamo che, con la grazia del 
Signore, possiamo e dobbiamo santificare tutte le realtà oneste della nostra 
vita e della nostra famiglia. Non c'è situazione terrena, per quanto piccola e 
ordinaria possa sembrare, che non possa essere occasione di un incontro con 
Cristo e una tappa del nostro cammino verso il Regno dei Cieli 
 
NEL MONDO 
Vogliamo implorare con la sua stessa preghiera invocando Maria Madre del 
Signore e Regina della Pace perché vegli sui suoi figli, protegga le vittime della 
guerra soprattutto i bambini così barbaramente trucidati, tocchi e converta i 
cuori alla Pace. 
 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al padre, Lodato sempre sia, Gesù mio 
 
 
 



QUARTO MISTERO GAUDIOSO: Maria e Giuseppe presentano Gesù al Tempio. 

 
Portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. Ora a 
Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone. Mosso dallo Spirito, si recò al 
tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù, anch’egli lo accolse tra 
le braccia e benedisse Dio. (Luca 2, 22b.25a.27-28)   
 
IN NOI 
La pace interiore è uno stato d’animo, una sensazione soggettiva di quiete e 
appagamento, è l’equilibrio fisico-mentale-spirituale, ed è più di una medicina, 
ma non la si può acquistare in nessun negozio. La vita ci coinvolge in tanti 
avvenimenti che ci causano stress e preoccupazioni, il nostro comportamento 
in queste situazione è determinato dal nostro umore e stato mentale, non 
riuscendo a volte ad essere lucidi per poter agire nel migliore dei modi. Se noi 
riusciamo a trovare il nostro equilibrio e quindi la pace interiore, e restiamo 
ancorati alla quiete e alla gioia, il mondo ci apparirà meno buio, il nostro grado 
di irritazione sarà minore e il nostro agire più “umano”, influenzando 
positivamente anche chi ci è vicino.   
 
IN FAMIGLIA 
Umiltà e obbedienza alla volontà del padre. Il figlio di Dio che si sottopone alla 
volontà del Padre fino alla fine e la madre, Maria Immacolata alla purificazione. 
E nel loro percorso condividono tutto, fino alla croce. Questo gesto che 
nell’arte viene spesso rappresentato con tanta tenerezza e dolcezza implica 
uno sguardo dentro noi stessi, dove spesso, anche nelle nostre famiglie diamo 
tutto per scontato senza mettere in discussione le nostre verità. Proviamo a 



rientrare in noi stessi e metterle in discussione con umiltà rivolgendoci a Lui 
perché purifichi i nostri cuori con la Verità del suo cuore. 
 
NEL MONDO 
Donaci Signore di apprendere e far nostra l’umiltà del cuore di Maria e di 
Giuseppe per imparare come loro, giorno dopo giorno, a seguire Gesù sulla via 
della Fiducia nel Padre per saper annunciare la Pace con le nostre scelte con le 
nostre azioni con le nostre parole. 
 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al padre, Lodato sempre sia, Gesù mio 
 

QUINTO MISTERO GAUDIOSO: Maria e Giuseppe ritrovano Gesù nel Tempio, 
fra i dottori 

 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: 
«Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 
Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?». (Luca 2,41-42.46.48-49) 
 
IN NOI 
L’episodio che contempliamo in questo mistero ci porta a riflettere sulla 
nostra continua ricerca di Dio in tutte le situazioni della nostra vita. Ritrovano 
Gesù nel Tempio ma pur non comprendendo la riposta di Gesù l’accettano. 



Questo ci fa comprendere che anche nella nostra vita pur non capendo 
sempre il senso degli avvenimenti dobbiamo fidarci e affidarci a Lui. Non 
dobbiamo mai perdere di vista il Signore soprattutto nei momenti difficili, 
ritrovando questo pace troveremo la vera Pace in noi e lui non ci lascerà mai 
soli.   
 
IN FAMIGLIA 
Era un giorno di festa, erano tutti uniti e felici. Sembrava tutto semplice, 
invece basta poco, una parola, uno sguardo, tutto cambia. 
La pace non è scontata, la pace bisogna volerla, la pace bisogna chiamarla! 
Maria e Giuseppe possano indicarci sempre la strada per la pace, la via che 
porti la famiglia a diventare vero modello di Santità. 
 
NEL MONDO 
Il nostro pensiero è che iniziando da noi, insieme possiamo costruire un futuro 
di armonia, rispetto e comprensione reciproca, lasciando da parte le 
differenze che spesso diventano una lotta inutile solo per avere ragione e che 
lavorando uniti si possa avere un mondo più pacifico e inclusivo per tutti. La 
pace nel mondo è uno dei tesori più preziosi che possiamo avere. È l'obiettivo 
che tutti noi dovremmo perseguire con determinazione e impegno. 
 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al padre, Lodato sempre sia, Gesù mio 
 
Salve, o Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva: a te sospiriamo, gementi e piangenti in 
questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi 



tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto 
del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.   
 
PENSIERO SULLA PACE  
La pace di Gesù ci insegna ad andare avanti nella vita con serenità, anche nelle 
avversità. Preservare la pace è compito di noi tutti. Signore fa che seguendo il 
tuo esempio di dolcezza e di umiltà, anche noi possiamo compiere, ogni 
giorno, piccoli gesti di gentilezza, di rispetto e di comprensione verso gli altri e 
diventare strumenti della Tua pace. 
 
LITANIE 
Signore, pietà      Signore, pietà 
Cristo, pietà       Cristo, pietà 
Cristo, ascoltaci     Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici      Cristo, esaudiscici 
Padre del cielo, che sei Dio,     abbi pietà di noi 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,   abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 
Santa Maria,       prega per noi 
Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  
Madre della speranza,  



Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio di perfezione,  
Sede della Sapienza,  
Fonte della nostra gioia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora consacrata di Dio,  
Rosa mistica,  
Torre della santa città di Davide,  
Fortezza inespugnabile,  
Santuario della divina presenza,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  



Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Conforto dei migranti, 
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli angeli,  
Regina dei patriarchi,  
Regina dei profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei martiri,  
Regina dei confessori della fede,  
Regina delle vergini,  
Regina di tutti i santi,  
Regina concepita senza peccato,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace, 
 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo. 
 



UN PENSIERO SULLA PACE 
Ha detto papa San Giovanni Paolo II “La pace richiede quattro condizioni 
essenziali: verità, giustizia, amore e libertà”. Possa la nostra preghiera per 
intercessione giungere ai piedi del trono di Dio perché porti pace dentro il 
nostro cuore con la verità, pace nelle nostre famiglie con amore e nel mondo 
con la giustizia e la libertà nel perdono e nel rispetto reciproco perché 
possiamo tutti vivere in armonia e in pace. 
 
Conclusione:  

 
PREGHIAMO 

Concedi ai tuoi fedeli,  
Signore Dio nostro, di godere sempre 

la salute del corpo e dello spirito,  
per la gloriosa intercessione  

di Maria santissima, sempre vergine,  
salvaci dai mali che ora ci rattristano  

e guidaci alla gioia senza fine.  
Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 
 

Benedizione finale 
Il Signore sia con voi - E con il tuo spirito 

Vi Benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo - Amen. 
 

Benediciamo il Signore - Rendiamo grazie a Dio. 
Canto finale 



 


